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La lo�a alla pan-
demia causata dalla 
diffusione del Covid 19 
sta richiedendo a tu� 
la scrupolosa osser-
vanza delle indicazioni 
governa�ve emanate 
per arginare il conta-
gio. In questo contesto 
l'  Arcidiocesi di Milano
avvia una consultazio-
ne  tra i  fedeli per 

affrontare insieme a loro la Fase 2 dell'emergenza sanitaria.
In accordo con la Conferenza episcopale italiana e in costante 

collegamento con le altre Diocesi lombarde, la Chiesa ambrosiana 
intende collaborare responsabilmente con le autorità governa�ve 
e le is�tuzioni civili e dare il proprio contributo allo sforzo 
d'immaginazione necessario ad affrontare la prossima fase di tran-
sizione.

A tale scopo l'Arcidiocesi  invita le comunità cris�ane e i fedeli
ad avanzare idee e buone prassi su diversi ambi� ecclesiali: dal riav-
vio delle celebrazioni con il popolo alla riapertura degli oratori, fino 
all'azione carita�va nelle sue molteplici espressioni. Le proposte 
potranno essere presentate alla mail

   fase2@diocesi.milano.it

I suggerimen� raccol� saranno condivisi con la Prefe�ura di Milano 
su un tavolo convocato appositamente su ques� temi. I risulta� di questo 
lavoro saranno poi trasmessi alla Conferenza Episcopale Italiana per 
un'interlocuzione con il Governo nazionale.

Un esempio di tempes�vità, rispe�o delle competenze e passione 
disinteressata per il popolo che necessita di trovare imitazione.

per TUTTI i GENITORI
dei ragazzi delle medie e degli adolescenti

ricordo che l’Oratorio con i suoi Catechisti
è operativo, seppure con le limitazioni

di questo strano tempo;
da settimane i figli ricevono comunicazioni
e sollecitazioni; si svolgono anche incontri

attraverso i social e vengono messi a disposizione
materiali per la preghiera e la riflessione;

chiedo a tutti i Genitori una maggiore attenzione, 
anche ove il rapporto passi solo

attraverso il cellulare del figlio.

per TUTTI i GENITORI dei 
abambini delle elementari e della 1  media

quanto sopra ricordato, vale anche per voi
con l’eccezione degli incontri di Catechesi:

al momento ritengo non necessario "stressare" i bimbi 
con Catechesi in diretta;

i messaggi che si ricevono sul cellulare
necessitano spesso di essere condivisi con i figli piccoli,

speriamo....

Infine ricordo a tutti che la Pasqua Cristiana termina
il 31 maggio, Pentecoste,cinquantesimo giorno 

di "quell’unico santo tempo di Risurrezione"
Quindi c’è ancora tempo per gli auguri:

possiamo pensare di approfittarne? Boh...
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IL PANE CONDIVISO 
È PIÙ BUONO DELLA COLOMBA! 

 

continua l’operazione: 
 

1. 
attraverso IBAN parrocchiale 

IT 38 O 03111 51170 0000 0000 3658 
(in ROSSO è la lettera O dell’alfabeto) 

specificando nella causale:  per padre Carlo 
   oppure: per famiglie bisognose 
 

2. 
attraverso una telefonata o un messaggio WhatsApp al numero 
cellulare: 338 923 10 69 (risponde Angelica) 
che sarà attivo dal mercoledì alla domenica di ogni settimana 

dalle ore 14,30 alle ore 19,00 
e potrà accogliere “impegni di carità”: cioè sarà possibile 
comunicare che la famiglia/persona (che può chiedere 
l’anonimato nella rendicontazione che verrà data) si impegna a 
versare in Parrocchia € …. appena possibile; la Parrocchia si fa 
carico di anticipare la somma per il fine proposto. 
 
ATTENZIONE 
come sempre, è possibile offrire alimenti per le famiglie in necessità, 
portandoli in chiesa presso l’altare del Crocifisso. MA… 

NON portare pasta, pelati e tonno, abbiamo scorte che ci 

permettono di provvedere per alcuni mesi 

necessitano olio, succhi di frutta, thè, latte (a lunga 

conservazione), biscotti, verdure in scatola, riso, caffè, frutta in 
scatola, marmellata, zucchero 

grazie! 



 domenica 26 aprile
 terza di Pasqua

ore 10:45 - LA VOCE DELLE CAMPANE
suoneranno in concerto le nostre 8 campane, in concerto solenne

ore 11:00 - LA VOCE DALLA DIOCESI
in diretta su ,CHIESA TV canale 195
dal duomo di Milano: SANTA MESSA

presiede un Vicario Episcopale

ore 11:40 - LA VOCE DEL CUORE(circa) 

mentre il Vicario farà la Comunione, ciascuno, distogliendo gli occhi dalla TV,
cercherà un breve momento di silenzio interiore, per lasciar parlare il proprio cuore

e al termine reciterà la preghiera "Comunione spirituale"

ore 12:01 - LA VOCE DELLE CAMPANE
suoneranno in concerto le nostre 8 campane, in concerto solenne

per chiamarci a scambiare l’augurio di "buona domenica"  
 
LETTURA                  ___ At 19, 1b-7 
Lettura degli Atti degli Apostoli. 
In quei giorni. Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, scese a Èfeso. Qui trovò 
alcuni discepoli e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti 
alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista uno 
Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di 
Giovanni», risposero. Disse allora Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di 
conversione, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, 
cioè in Gesù». Udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non 
appena Paolo ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si 
misero a parlare in lingue e a profetare. Erano in tutto circa dodici uomini. 
Parola di Dio.                         Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO                           Sal 106 (107), 1-3. 8-9. 42-43 
  

Noi siamo suo popolo e gregge del suo pascolo. 
  

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell’oppressore 
e ha radunato da terre diverse. 
  

Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini, 
perché ha saziato un animo assetato, 
un animo affamato ha ricolmato di bene. 
  

Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l’amore del Signore. 



EPISTOLA                            Eb 9, 11-15 

Lettera agli Ebrei. 
 

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una 
tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non 
appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, 
non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, 
ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e 
la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano 
purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo 
Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza 
dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? 
Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la 
sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro 
che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata promessa. 
Parola di Dio.                   Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO                      Cfr. 1 Gv 4, 10. 19 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo, e ha mandato suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Alleluia. 
 

VANGELO                          ______ Gv 1, 29-34 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
Gloria a te, Signore. 

 

In quel tempo. Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello 
di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo 
di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato 
a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una 
colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che 
mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere 
e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho 
testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
Parola del Signore.          Lode a te, o Cristo. 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



CREDO 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio Vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto; 
e il terzo giorno è risuscitato, secondo le scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti: 
e il suo Regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio 
e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato; 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. 
E aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
 



COMUNIONE SPIRITUALE 
Nel momento nel quale il Vescovo “fa la Comunione” 
dopo un attimo di silenzio personale 
e di raccoglimento, 
- nell’impossibilità di accostarci anche noi al Pane che è Gesù –  
recitiamo insieme questa preghiera: 
 

Gesù mio,  
io credo che tu sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento.  
Ti amo sopra ogni cosa  
e ti desidero nell’anima mia.  
Poiché ora  
non posso riceverti sacramentalmente,  
vieni almeno spiritualmente  
nel mio cuore. 
 

... (breve pausa) 

 
Come già venuto,  
io ti abbraccio  
e mi unisco tutto a te.  
Non permettere  
che abbia mai a separarmi da te. 
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